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Il mondo della lavorazione della lamiera, e in 
particolare della piegatura, affronta 3 sfide 
produttive estremamente impegnative: ca-
renza di manodopera, produttività e tempi di 
consegna che è difficile rispettare, tempi ci-
clo sfidanti.  Da un lato il settore affronta una 
ormai cronica mancanza di addetti formati, 
che rappresenta il più serio freno allo sviluppo 
delle aziende. La piegatura è infatti un’attivi-
tà che richiede competenze specifiche acqui-
siste in anni. Dall’altro è necessario conside-
rare che si tratta di attività che – pur ad alta 
specializzazione – conserva molti elementi di 
ripetitività e scarsa ergonomia, che la rendo-
no poco appetibile per un neo assunto che 
desideri formarsi.  I rischi residui per la sicu-
rezza degli addetti, considerando la vicinanza 
delle mani degli operatori agli stampi di piega-
tura e la natura tagliente dei materiali che ven-
gono manipolati, sono ancora piuttosto eleva-
ti. Infine è da considerare che si tratta di un 
settore che – pur avendo vissuto una tumul-
tuosa espansione nell’ultimo periodo - fatica 
a trovare personale da impiegare (e forma-
re) per operare il necessario ricambio gene-
razionale. Lo shortage che colpisce il settore 
della piegatura crea una seconda sfida di dif-
ficile soluzione: assicurare il rispetto dei tem-
pi di consegna. La scarsità di personale pone 
spesso le aziende nelle condizioni di non po-
ter rispettare le consegne pattuite per man-
canza di operatori sulla linea oppure di dover 
rinunciare a ordinativi e commesse.  Vi è poi 
una sfida più tipicamente produttiva: quel-
la legata al tempo ciclo. Un numero sempre 
maggiore di produzioni richiedono tempi ciclo 
specifici, rapidità di esecuzione, costanza nel-
la produzione. L’automazione è sembrata fin 
da subito una possibile soluzione alle sfide del 
settore, ma con alcune importanti limitazioni.  
Infatti, costo delle macchine e spazio a dispo-
sizione rappresentano il limite classico che 
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COME RISPONDERE ALLE SFIDE 
DELLA PIEGATURA CON I COBOT
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RPC, partner OEM di Universal Robots, ha integrato i cobot UR nella sua innovativa cella di piegatura: 
maggiori produttività, ergonomia e flessibilità, consumi ridotti, accuratezza delle pieghe e ROI rapido. 
Ecco i principali vantaggi della piegatura collaborativa.
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breve: una cella di piegatura automatizzata 
collaborativamente, permette di assicurare 
un ritmo produttivo costante e di incremen-
tare il tasso di produttività. Le celle collabo-
rative però offrono ulteriori vantaggi.
A cominciare dalle dimensioni contenute, 
che permettono anche ad aziende con pro-
blemi di congestione del layout di sfruttare i 
benefici dell’automazione. I cobot UR, infat-
ti, grazie alle 17 safety native, possono ope-

rare senza recinzioni di protezione (condizio-
ne che si verifica in oltre l’85% della casistica 
applicativa e comunque sempre previa ana-
lisi del rischio) a differenza degli antropomor-
fi, che richiedono invece sempre l’installazio-
ne di diverse misure di sicurezza.  Le celle 
collaborative, inoltre, risultano economi-
camente più vantaggiose: il prezzo iniziale 
è minore, il ritorno d’investimento più rapi-
do. Infine, le celle collaborative RPC rispon-

molte aziende affrontano nei processi di im-
plementazione delle automazioni legate alla 
piegatura della lamiera.  Può l’automazione 
collaborativa rispondere con efficacia a tutte 
queste sfide, vincendo anche i limiti struttu-
rali di spazio e budget? Vediamo come attra-
verso il racconto delle soluzioni sviluppate da 
RPC, azienda specializzata nella produzione 
di macchine piegatrici e partner OEM di Uni-
versal Robots. 

La piegatura collaborativa
L’automazione collaborativa dei processi di 
piegatura ha consentito di risolvere le sfide 
settoriali di cui abbiamo parlato poc’anzi. Da 
un lato ha permesso di ovviare alla cronica 
carenza di specialisti supportando la cresci-
ta delle imprese e migliorando l’ergonomia 
della fase (rendendo questa attività appeti-
bile anche per i neo assunti, che si confron-
tano con un’automazione moderna, snella, 
di semplice utilizzo ma al tempo stesso ca-
pace di veicolare competenze di alto livello).  
Dall’altro ha permesso di vincere la sfida le-
gata ai livelli di produttività delle lavorazioni: i 
cobot infatti – pur potendo garantire una ve-
locità di piegatura inferiore rispetto a quella 
assicurata da un operatore – offrono la pos-
sibilità di operare su turni ciechi, con maggio-
re costanza, senza pause o rallentamenti. In 

Esperienza

Dalla partnership tra Universal Robots e R.P.C una nuova cella robotizzata di piegatura completamente modulare.

La cella di piegatura 

robotizzata è composta 

da: cobot UR, azzeratore, 

braccetto di ripresa, 

settimo asse, PLC e, 

ovviamente, la piegatrice.
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Flessibilità produttiva 
e minimo ingombro
RPC – Revisione Piegatrici e Cesoie è un’a-
zienda di Piacenza specializzata nella produ-
zione di macchine piegatrici. Dal 2008 ha at-
traversato una crescita costante arrivando 
oggi ad impiegare oltre 30 persone. L’azienda 
è impegnata nello sviluppo di soluzioni chia-
vi in mano per le aziende che operano nel va-
riegato ambito della lavorazione della lamiera: 
un tipo di lavorazione che entra nella fornitu-
ra tanto dei terzisti, quanto delle aziende del 
settore del bianco, dell’automotive, della ge-
neral industry, delle forniture. Il modello bre-
vettato di macchina piegatrice di RPC integra i 
cobot UR10e di Universal Robots ed è elettroi-
draulica: un tipo di azionamento che garan-
tisce numerosi vantaggi produttivi. Vediamo 
nel dettaglio gli elementi che entrano in gioco 
all’interno della cella. 
Il cobot Universal Robots è responsabile del 
flusso di carico e scarico della cella. Il model-
lo introdotto della cella è un UR10e, il model-
lo più grande della gamma UR che offre 1300 
mm di sbraccio e oggi, nella versione po-
tenziata, 12,5 kg di portata al polso. Il cobot 
esegue tutta la parte di manipolazione del 
componente di lamiera, supportato da due 
elementi che favoriscono la presa corretta 
della lamiera e il cambio presa necessario ad 

eseguire le pieghe successive.  
L’azzeratore è l’elemento che sostiene il com-
ponente in lamiera e che permette al cobot 
di eseguire una presa corretta per iniziare la 
fase di piegatura. Grazie all’intervento dell’az-
zeratore il cobot può prendere il componen-
te sempre nella stessa posizione garantendo 
precisione e ripetibilità della presa e successi-
vamente della posa del pezzo.
Il braccetto di ripresa è un componente es-
senziale per favorire il cambio presa del co-
bot. Il braccio robotico prende il componente 
e lo pone in piega. La piegatrice esegue una 
prima piega cosiddetta positiva. Molte lavo-
razioni ne richiedono una seconda, detta ne-
gativa. Per eseguire la seconda piega il co-
bot deve effettuare un cambio di posizione e 
prendere il pezzo da una diversa angolazio-
ne. Il braccetto di ripresa sostiene il compo-
nente mentre il cobot si riposiziona e preleva 
il componente per la seconda piega. Si tratta 
usualmente di una colonna con ventose che 
sostengono il pezzo.
Il settimo asse entra in gioco per aumentare 
l’area operativa del cobot. Le piegatrici hanno 
infatti una lunghezza variabile che è superio-
re allo sbraccio del cobot. Il settimo asse inse-
risce un grado di libertà extra per il robot col-
laborativo e ne incrementa l’area d’azione e la 
superficie frontale di scarico. Lo shuttle, che 

dono, con efficacia, a un trend produttivo di 
settore che si sta imponendo: la manipola-
zione di piccoli pezzi e la variabilità dei lotti 
produttivi. I cobot Universal Robot sono par-
ticolarmente efficaci nel manipolare pezzi di 
dimensioni contenute così come nel variare 
la programmazione e la gestione del lotto: 
la semplicità di programmazione e la flessi-
bilità applicativa rendono i cobot la soluzio-
ne adatta alla gestione di lotti corti e pezzi di 
piccole dimensioni. Questo rappresenta un 
vantaggio specifico e da non sottovalutare 
per le imprese che operano in questo mon-
do. I recenti incentivi fiscali all’automazio-
ne hanno inoltre finito per creare una nuova 
sfida applicativa. Molte aziende, supporta-
te dagli incentivi governativi all’automazio-
ne, hanno riportato in house alcune fasi del-
la lavorazione della lamiera – come il taglio 
– precedentemente affidate a conto terzi-
sti. Disporre di soluzioni di taglio internaliz-
zate consente di immettere in produzione 
un numero molto elevato di pezzi tagliati, 
condizione che finisce per creare un collo 
di bottiglia proprio in corrispondenza della 
fase di piegatura. Ecco quindi che le celle di 
piegatura automatizzate si rivelano partico-
larmente adatte ad ottimizzare il processo, 
sostenendo i flussi produttivi ed eliminando 
i colli di bottiglia di cui sopra.

Il cobot della cella è un UR10e con 1300 mm di sbraccio e 12,5 kg di portata al polso.
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grammazione per una programmazione rapi-
da ed efficace.
Infine la piegatrice, il cuore della cella. Le pie-
gatrici RPC, a differenza della maggioranza 
delle macchine presenti su mercato, è ibrida 
e dispone di due diversi azionamenti: elettrico 
ed elettroidraulico e questo, come anticipato 
più sopra, genera un innegabile vantaggio: l’a-

zionamento elettroidraulico permette di evi-
tare sforzi e surriscaldamenti della macchina 
durante la fase di cambio presa. Le piegatri-
ci RPC sono disponibili in un tonnellaggio che 
spazia dalle 25 tonnellate per 1,2 metri fino 
alle 400 tonnellate per 3 metri di lunghezza. 

Una concezione modulare
Robot, piegatrice, settimo asse: sono tutti ele-
menti che costituiscono un insieme modula-
re che può essere variato a seconda delle 
necessità. Le automazioni sono infatti assem-
blate su una piastra che può essere rimossa 
lasciando la sola piegatrice. È questa una con-
figurazione stand alone che può tornare utile 
in caso di lotti estremamente limitati in cui la 
sola piegatrice è sufficiente e può operare da 
sola. In caso invece di lotti lunghi l’interven-
to della robotica supporta il ciclo assicuran-
do il rispetto dei takt time e del livello di pro-
duttività. «Il sistema modulare offre anche un 
secondo vantaggio che potremo definire psi-
cologico - chiarisce Alberto Ferrari, responsa-
bile commerciale RPC – cioè che la robotica è 
un elemento accessorio, non vincolante del-
la struttura. Questo rassicura molti produttori. 
Anche se poi in breve tempo si rendono con-
to dei vantaggi che la robotica, e collaborati-
va per di più, offre: maggiore produttività, in-
gombri e costi minori, possibilità di gestione 
flessibile dei lotti con cicli di riprogrammazio-
ne molto rapidi».

I vantaggi per chi piega
I vantaggi che offre l’automazione con i co-
bot UR delle celle di piegatura sono nume-
rosi. I cobot assicurano elevata produttività, 
garantendo le lavorazioni anche su turni cie-
chi e in ritmi 24/7; garantiscono un ROI ra-
pido: in media 2,5/3 anni; garantiscono con-
sumi elettrici contenuti: da un lato il cobot 
non consuma più di 300/400 watt, dall’altro 
la piegatrice (che si avvale del doppio azio-
namento, elettrico ed elettroidraulico) non ri-
chiede più di 10 kilowatt, contro una media 
di mercato spesso superiore ai 12. Un rispar-
mio nei consumi che è stato quantificato in 
circa 4.000 euro annui. Vi è poi un indubbio 
vantaggio ergonomico: il cobot solleva l’ope-
ratore dall’eseguire azioni ripetitive, stancan-
ti e potenzialmente pericolose. Il piegatore 
viene dislocato su una fase ben più strategi-
ca del processo: il controllo qualità e la pro-
grammazione del cobot. Entrano infatti in 
gioco, nella piega, competenze specifiche 
che solo un piegatore esperto può riprodur-
re nella programmazione del cobot. 

si avvale di un azionamento a pignone e cre-
magliera, garantisce un posizionamento pre-
ciso del pezzo all’interno della piegatrice. RPC 
sviluppa i propri settimi assi internamente.   
L’interfacciamento fra cobot e macchina è svi-
luppato da Step Automation, parte integrante 
di RPC, ed avviene tramite PLC. Ogni elemen-
to condivide le medesime modalità di pro-
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Le celle collaborative RPC rispondono, con efficacia alla richiesta di manipolazione di piccoli pezzi 

e la variabilità dei lotti produttivi.

Tutte le automazioni sono assemblate su una piastra che può essere rimossa lasciando la sola piegatrice.
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